
GLI EGIZI – 4000 a.C. 
 

La civiltà egiziana si sviluppò nella valle del Nilo, il più importante fiume dell'Africa. Si trattava di 
una stretta pianura, molto fertile grazie al limo rilasciato dalle inondazioni del fiume Nilo, al di là 
della quale c'era il deserto.  
Gli Egizi si dedicavano soprattutto all'agricoltura e alla pastorizia. La pesca era praticata lungo il 
Nilo. Il fiume Nilo era anche un importante via di comunicazione usata per i trasporti. 
 
La civiltà egizia raggiunse uno straordinario benessere economico. Già intorno al 4.500 a.C. erano 
state costruite delle magnifiche e ricche città, case, palazzi, templi,  mentre il resto dell'umanità 
viveva ancora a livello preistorico. Inizialmente il paese era diviso in tanti piccoli Stati. Una serie di 
lotte durate circa un millennio ridussero gli Stati a due: uno a nord detto Basso Egitto e uno a sud 
detto Alto Egitto. Intorno al 3000 a.C. si formò un unico Stato a capo del quale vi era il faraone. 
 
CULTURA 
Gli egiziani erano politeisti, cioè adoravano molti dèi zoomorfi, cioè col volto di animale. Gli Egizi 
credevano che, dopo la morte, iniziasse una nuova vita del tutto simile a quella terrena. 
L'arte ebbe una grande diffusione nell'antico Egitto soprattutto in campo architettonico: gli 
egiziani costruirono piramidi, sfingi ed obelischi. 
Gli egiziani usavano dei caratteri sacri, detti così per venivano impiegati per le scritte religiose 
soprattutto nei templi e negli obelischi. Questi segni sono chiamati geroglifici: per questo la loro 
scrittura è detta geroglifica. 
La civiltà egizia finì nel 525 a. C. in seguito all'invasione del paese da parte dei Persiani. 
 
SOCIETA’ 
La popolazione era divisa in classi sociali dette caste, dalle quali non si poteva entrare o uscire. A 
capo di tutta l'organizzazione sociale c'era il faraone che disponeva di un potere assoluto ed era 
considerato figlio degli dei e dio egli stesso.  
Subito dopo il faraone, nella piramide sociale, c'erano alcune classi privilegiate rappresentate dai 
sacerdoti (consiglieri del re), dai nobili e dai guerrieri. Essi erano poco numerosi, occupavano le 
posizioni più importanti dello Stato, non pagavano le tasse e vivevano di ricchezza. 
Gli scribi erano funzionari del re. Il loro compito era quello di registrare le entrate e le uscite dello 
Stato e di riscuotere le tasse. Erano i soli a saper leggere e scrivere per questa ragione godevano di 
rispetto e stima.  
Le classi inferiori erano costituite da medici, mercanti, 
artigiani, operai e contadini. Costoro erano esclusi da ogni 
partecipazione al governo e pagavano delle tasse molto 
elevate. A loro poteva essere chiesto di effettuare 
gratuitamente di lavoro per le opere di canalizzazione. Essi 
era uomini liberi. 
In fondo alla piramide sociale c'erano gli schiavi. Erano per 
lo più stranieri fatti prigionieri durante le guerre. Vivevano 
in condizioni molto misere e venivano trattati con estrema 
durezza. A volte venivano privati della lingua perché non si 
lamentassero o accecati per obbedire senza poter reagire 
agli ordini. Erano sottoposti a lavori massacranti come il 
trasporto di grossi blocchi di granito per la costruzione dei 
templi e delle piramidi. 



 

 
 



 
 



 
 



 
 



 


